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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI ASSOCIATI

DELLA ASSOCIAZIONE

“ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DEL VOLONTARIATO O.D.V.-

A.S.Vo O.D.V.”

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaventi, il giorno undici del mese di novembre,

alle ore diciotto e minuti trentotto.

(11 novembre 2020)

In Bologna Via Scipione dal Ferro n.4, ove richiesto.

Avanti a me Avv. Marco Maltoni, Notaio in Forlì, iscritto al

Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, è

presente il signor:

- Tarozzi Ermanno nato a Bologna (BO) il 24 ottobre 1937 do-

miciliato per la carica presso la sede dell'ente sotto indi-

cato, il quale dichiara di intervenire al presente atto non

in proprio, ma nella sua qualità di Presidente del Consiglio

Direttivo dell'associazione riconosciuta:

”ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DEL VOLONTARIATO O.D.V.” (in a-

cronimo A.S.Vo. O.D.V.), con sede in Bologna Via Scipione

dal Ferro n.4 Codice Fiscale n. 91223750372, iscritta al Re-

gistro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Regione Emilia

Romagna al numero 841 e nel registro regionale sezione loca-

le delle Organizzazioni di Volontariato di cui all’art. 6

della Legge n. 266/91 e all’art. 2 della L.R. n. 12/2005 al

numero 2244, comparente, della cui identità personale io No-

taio sono certo il quale mi dichiara che in questi luogo,

giorno ed ora è stata convocata, in seconda convocazione, a

norma dell'articolo 7.5 dello statuto l’Assemblea straordina-

ria degli associati per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. approvazione delle modifiche alla denominazione della As-

sociazione e agli articoli 4, 7, 9, 10, 12, 13 con l'aggiun-

ta degli articoli 20 bis e 20 ter dello Statuto;

e mi chiede di redigerne il verbale. Aderendo alla richiesta

io notaio dò atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 7.9

dello statuto, il signor Tarozzi Ermanno nella sua qualità

di Presidente dell'Associazione, il quale constata e mi di-

chiara:

- l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di sta-

tuto;

- come consentito dall'articolo 73 del D.L. 17 marzo 2020,

convertito nella L. 27 del 24 aprile 2020, prorogato con

D.L. 125 del 7 ottobre 2020, è stato previsto nell'avviso di

convocazione che la partecipazione all'adunanza avvenga tra-

mite la piattaforma Zoom;

- l'assemblea di prima convocazione è andata deserta;

- sono presenti oggi in video collegamento n.27 associati su

un totale di n. 72 (settantadue) associati aventi diritto di
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voto.

Il Presidente esibisce l’elenco degli associati aventi dirit-

to al voto dove risultano indicati quelli presenti o rappre-

sentanti mediante indicazione della parola “presente”; elen-

co che si allega al presente atto sotto la lettera “A”, onde

farne parte integrante e sostanziale, omessane la lettura

per espressa volontà del comparente;

- per l’Organo Amministrativo, oltre che nella persona del

Presidente, sono presenti in video collegamento Nadia Forla-

ni, Diego Turchi, Lucia Dallolio, Mauro Bosi, Mauro Collina,

Alberto Pullini, Francesca Mirri, Luca De Paoli e Gianni Bi-

tonti;

per l'organo di controllo sono presenti Salvatore Cucca, Sa-

brina Ujcic e Pierluigi Gentilini;

per i Garanti: Enrico Paolo Raia e Remo Martelli

- che pertanto la presente Assemblea straordinaria è valida-

mente costituita e atta a deliberare sugli argomenti posti

all’ordine del giorno, in conformità alle previsioni dello

Statuto sociale vigente.

A questo punto il Presidente Tarozzi Ermanno, accertata l’i-

dentità dei partecipanti e la loro legittimazione, inizia la

trattazione dell’argomento all’ordine del giorno.

Il Presidente fa presente che l'odierna adunanza è stata con-

vocata, tra l'altro, per adottare gli adeguamenti richiesti

dalla Fondazione ONC - Organismo di Controllo sui Centri di

Servizio per il Volontariato.

Ricorda che l'assemblea aveva già adottato uno statuto ade-

guato alla normativa del Codice del terzo Settore, con deli-

bera del 19 aprile 2018 risultante dal verbale ai miei rogi-

ti rep. 32540/21519, registrato a Forlì il 3 maggio 2018 al

num. 3296, al fine di essere accreditata come ente gestore

del Centro di Servizio nel rispetto di quanto previsto dagli

articoli 61 e seguenti del Codice del Terzo Settore.

Tuttavia, stanti le osservazioni ricevute dalla Fondazione

ONC con comunicazione del 7 agosto 2020, a margine della va-

lutazione preliminare condotta in vista della procedura di

accreditamento degli enti gestori dei CSV di cui all'artico-

lo 101 comma 6 del Codice del Terzo Settore, si rende neces-

sario apportare ulteriori modifiche.

Fa presente che le proposte di modifica sono state trasmesse

ai soci unitamente all'avviso di convocazione.

In via preliminare precisa che si ritiene di confermare le

attuali previsioni contenute nell'articolo 3 in quanto vol-

te, da un lato a mantenere la qualifica di organizzazione di

volontariato dell'ente, e, dall'altro ad evitare la formazio-

ne di gruppi di controllo.

A questo punto passa ad illustrare le proposte di modifica e-

laborate in accoglimento delle osservazioni ricevute dall'Or-

ganismo di Controllo sui Centri di Servizio per il Volonta-

riato:
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- all'art. 13 si propone di eliminare il termine "consecuti-

vi" relativamente al limite di nove anni di mandato stabili-

ti per ricoprire la carica di Presidente;

- si propone di introdurre un nuovo articolo 20 bis per di-

sciplinare la tenuta dei libri sociali dell'associazione nel

rispetto di quanto disposto dal Codice del Terzo Settore;

- si propone di introdurre un nuovo articolo 20 ter che di-

sciplina le misure dirette a favorire la trasparenza e la

pubblicità degli atti dell'associazione.

Nell'occasione si è ritenuto di proporre ulteriori modifiche

volte in particolare ad agevolare le riunioni degli organi

dell'associazione, prevedendo la possibilità del video colle-

gamento.

A tal fine si propone di introdurre la medesima previsione

per le adunanze assembleari (articolo 7), per quelle del Con-

siglio Direttivo (articolo 10) per quelle del Comitato Esecu-

tivo (articolo 12), e per quelle dell'Organo di Controllo

(art.17) precisando, con riferimento alle assemblee degli as-

sociati, che deve essere comunque rispettata la modalità di

votazione anonima, per quanto tecnicamente possibile.

Si propone infine di elevare il quoziente costitutivo del-

l'assemblea straordinaria richiedendo la presenza di almeno

un terzo degli associati, anche in seconda convocazione, con

conseguente modifica dell'articolo 9 e di eliminare dal se-

condo comma dell'articolo 4 il riferimento al Consiglio Di-

rettivo.

Nell'occasione si propone di sostituire tutti i riferimenti

all'acronimo o.d.v con ODV contenuti nello statuto.

Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la parola.

Nessuno chiede la parola.

Quindi il Presidente pone in votazione la seguente proposta

di delibera:

"1 - di modificare come segue l'articolo 4 dello Statuto:

ART.4

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

1. Tutti gli associati hanno pari diritti e doveri.

2. Gli associati hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dalla Associazio-

ne e, in particolare, alla gestione del CSV, contribuendo at-

tivamente alla programmazione annuale e alla valutazione dei

servizi e delle attività;

- partecipare alla Assemblea;

- esercitare l’elettorato attivo e passivo;

- recedere dalla Associazione;

- esaminare i libri sociali.

(OMISSIS)

2 - di integrare come segue l'articolo 7 dello Statuto:

ART. 7

ASSEMBLEA

(OMISSIS)
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8 Bis. La riunione, nel caso in cui particolari condizioni

ambientali lo consiglino e considerati gli argomenti all’or-

dine del giorno, può svolgersi anche con interventi disloca-

ti in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia

consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazio-

ne degli intervenuti, di regolare lo svolgimento della adu-

nanza e di constatare e proclamare i risultati delle votazio-

ni;

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interven-

ti;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

9. L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Associa-

zione o, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente o, ove

ciò non sia possibile, da persona eletta dalla Assemblea

stessa.

10. Il presidente della Assemblea nomina il segretario ver-

balizzante, il quale unitamente al presidente dovrà sotto-

scrivere il verbale della riunione, da riportare nel libro

dei verbali della Assemblea.

11. L’associato, impossibilitato a partecipare, può farsi

rappresentare da altro associato; ogni associato può essere

portatore di una sola delega.

12. Fatte salve le delibere che riguardano le persone, che

avverranno a scrutinio segreto, le votazioni avverranno nor-

malmente per alzata di mano. Tuttavia le modalità di votazio-

ne possono essere modificate qualora ciò sia deciso con il

voto favorevole della maggioranza degli associati presenti

in Assemblea.

12 Bis. Anche se la riunione si svolge con interventi dislo-

cati in più luoghi audio/video collegati nei casi di voto a

scrutinio segreto deve essere sempre garantito l'anonimato

del voto.

3 - di modificare come segue il secondo comma dell'articolo

9 dello Statuto:

ART.9

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

(OMISSIS)

2. Per la validità delle deliberazioni sulle modifiche

dello statuto, in prima convocazione è necessaria la presen-

za di più della metà degli associati ed il voto favorevole

di almeno i due terzi dei presenti. In seconda convocazione

la Assemblea straordinaria è regolarmente costituita con la

presenza di almeno un terzo degli associati e le modifiche

statutarie sono validamente approvate con il voto favorevole

di almeno i due terzi dei presenti.

(OMISSIS);

4 - di integrare come segue l'articolo 10 dello Statuto:

ART.10
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CONSIGLIO DIRETTIVO

(OMISSIS);

12 Bis. La riunione può svolgersi anche con interventi dislo-

cati in più luoghi audio/video collegati a condizione che

sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazio-

ne degli intervenuti, di regolare lo svolgimento della adu-

nanza e di constatare e proclamare i risultati delle votazio-

ni;

b)  al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interven-

ti;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

13. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte

con il voto favorevole della maggioranza dei membri presenti

e sono trascritte nel libro verbali del Consiglio Direttivo.

I verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo sono firma-

ti dal presidente della riunione e dal segretario verbaliz-

zante nominato dal presidente e scelto tra persone anche non

facenti parte del Consiglio Direttivo.

5 - di integrare come segue l'articolo 12 dello Statuto:

ART.12

 COMITATO ESECUTIVO

(OMISSIS)

3 Bis. La riunione può svolgersi anche con interventi dislo-

cati in più luoghi audio/video collegati a condizione che

sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazio-

ne degli intervenuti, di regolare lo svolgimento della adu-

nanza e di constatare e proclamare i risultati delle votazio-

ni;

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interven-

ti;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

4. Il Comitato Esecutivo cura la esecuzione dei delibera-

ti del Consiglio Direttivo ed esercita i poteri di ordinaria

amministrazione che allo stesso sono eventualmente delegati

dal Consiglio Direttivo.

6 - di modificare come segue il comma 6 dell'articolo 13:

ART. 13

PRESIDENTE

(OMISSIS)

6. La stessa persona non può ricoprire la carica di Presi-

dente della Associazione per più di nove anni.

7 -  di integrare come segue l'articolo 17:

ART.17

ORGANO DI CONTROLLO

(OMISSIS)

9 Bis. La riunione del Collegio Sindacale può svolgersi an-
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che con interventi dislocati in più luoghi audio/video colle-

gati a condizione che sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazio-

ne degli intervenuti e di regolare lo svolgimento della adu-

nanza;

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunio-

ne, ivi inclusa la possibilità di accedere e visionare i do-

cumenti e gli atti utili alla verifica.

10. I componenti del Collegio Sindacale possono in qualsia-

si momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-

zione e di controllo, e a tal fine possono chiedere al Consi-

glio Direttivo notizie sull’andamento delle operazioni socia-

li o su determinati affari.

11. I componenti del Collegio Sindacale hanno diritto di

assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo; a tal fine

devono essere sempre invitati a partecipare alle stesse.

12. Il Collegio Sindacale deve riferire alla Assemblea sui

risultati dell’esercizio sociale e può fare osservazioni.

13. Il Collegio Sindacale deve redigere i verbali delle

riunioni e delle attività svolte e curare la tenuta del Li-

bro dei verbali del Collegio Sindacale.

8 -  di integrare lo statuto con i seguenti articoli 20 bis

e 20 ter:

Art. 20 bis

Libri sociali

1. L’associazione deve tenere:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assem-

blea, in cui vengono trascritti anche i verbali redatti con

atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-

glio Direttivo, del Comitato Esecutivo, del Collegio dei Ga-

ranti e dell’Organo di Controllo;

d) il Registro dei Volontari di cui all’art. 17 del CTS.

2. I libri sono conservati presso la sede sociale.

3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali

previa esplicita e motivata istanza scritta da presentare

nelle forme, con le modalità e nei limiti previsti nell’appo-

sito regolamento che deve assicurare tempi certi e rapidi di

risposta.

Art. 20 ter

Trasparenza e partecipazione

1. L’associazione adotta tutte le misure idonee a favori-

re la trasparenza e la pubblicità dei suoi atti nei confron-

ti degli associati e dei terzi.

2. Le informazioni e gli atti di cui all’art. 48 del CTS

sono pubblicati anche sul sito della associazione.

3. Se la associazione viene accreditata come Centro di

Servizio per il Volontariato, l’associazione prevede misure

destinate a favorire la partecipazione attiva e l’effettivo
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coinvolgimento di tutti gli associati, sia di piccola che di

grande dimensione, nella gestione del CSV, tra cui a titolo

esemplificativo e non esaustivo, l’attribuzione di un ruolo

attivo nella definizione della programmazione annuale, nella

valutazione dei servizi, nella valutazione dell’impatto so-

ciale, nella redazione del bilancio sociale ed altre misure

simili atte a stimolare la partecipazione di tutti gli asso-

ciati, nessuno escluso.

4. Se la associazione viene accreditata come Centro di

Servizio per il Volontariato, in attuazione dei principi di

pubblicità e trasparenza di cui all’art. 63 CTS, adotta la

Carta di Servizi mediante la quale rende trasparenti le ca-

ratteristiche e le modalità di erogazione di ciascun servi-

zio, nonchè i criteri di accesso dei beneficiari, e la pro-

muove pubblicamente anche mediante modalità informatiche che

ne assicurino la maggiore e migliore diffusione.

9 -  di sostituire nello statuto l'acronimo o.d.v./O.D.V.

con l'acronimo ODV, modificando oltre al titolo, gli artico-

li: 1 comma 1, 2 comma 1 e 3 comma 4".

Il Presidente invita gli associati intervenuti a votare per

alzata di mano.

All'esito della votazione il Presidente dichiara che con

voti favorevoli: di tutti gli associati presenti

voti contrari: nessuno

astenuti: nessuno

l'assemblea approva la delibera.

Null’altro essendovi da deliberare in sede straordinaria e

non chiedendo alcuno la parola, il Presidente dichiara chiu-

sa la riunione alle ore diciannove e minuti cinque.

Il Presidente mi consegna lo statuto come modificato, che si

allega sotto la lettera "B".

Le spese del presente atto sono a carico dell’Associazione.

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo.

Il comparente mi dispensa dalla lettura della documentazione

allegata.

Io Notaio ho ricevuto il  presente atto, dattiloscritto da

persona di mia fiducia, da me notaio completato a mano e da

me letto, al comparente che lo ha approvato e confermato.

Consta il presente atto di otto pagine intere e parte della

presente di tre fogli, sottoscritto alle ore diciannove e mi-

nuti quindici.

Firmato: Ermanno Tarozzi

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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STATUTO

“Associazione per lo sviluppo del volontariato ODV”

A.S.Vo. ODV

ART. 1

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA

E' costituita, ai sensi del Codice Civile e del Codice del Terzo Settore (CTS),1.

la Associazione Riconosciuta, ente del terzo settore in quanto organizzazione di vo-

lontariato, denominata “ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DEL VOLONTARIATO

ODV” (acronimo A.S.Vo. ODV).

L’ Associazione ha sede nel Comune di Bologna.2.

La durata della Associazione è illimitata. La Associazione può essere sciolta3.

a norma del presente statuto.

ART. 2

FINALITÀ E ATTIVITÀ

A.S.Vo. ODV  è una associazione senza fini di lucro, autonoma e pluralista,1.

che si ispira ai principi di carattere solidaristico e democratico, costituita per il per-

seguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

L’Associazione persegue le proprie finalità sociali mediante lo svolgimento2.

di attività di interesse generale aventi ad oggetto:

organizzazione e gestione di attività culturali di interesse sociale, incluse-

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5

del CTS;

organizzazione, promozione e gestione di servizi strumentali rivolti agli en--

ti del terzo settore;

organizzazione e gestione di attività di supporto tecnico, formativo ed in--

formativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei vo-

lontari negli enti del terzo settore;

organizzazione e gestione di servizi di promozione, orientamento e anima--

zione territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori del volontariato e

all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a promuo-

vere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in

particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione

ed università, facilitando l’incontro degli enti del terzo Settore con i cittadi-

ni interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natu-

ra pubblica e privata interessati a promuovere il volontariato;

promozione, organizzazione e gestione di servizi di formazione, finalizzati-

a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo mag-

giore consapevolezza della identità e del ruolo del volontariato e maggiori

competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni del-

la propria organizzazione e della comunità di riferimento;

promozione, organizzazione e gestione di servizi di consulenza, assistenza-

qualificata ed accompagnamento finalizzati a rafforzare competenze e tu-

tele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro,

progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economi-

co-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito, nonché strumenti

per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dai vo-

lontari medesimi;

promozione, organizzazione e gestione di servizi di informazione e comuni--

cazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di informazioni u-
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tili al volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di volonta-

riato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del terzo settore tra loro e con

gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad ac-

creditare il volontariato come interlocutore autorevole e competente;

promozione, organizzazione e gestione di servizi di ricerca e documenta--

zione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul

mondo del volontariato e del terzo settore in ambito nazionale, comunita-

rio e internazionale;

promozione, organizzazione e gestione di servizi di supporto tecni--

co-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l’operatività dei volontari,

attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed at-

trezzature.

L’Associazione, inoltre, può assumere ed esercitare la funzione di Centro3.

di Servizio per il Volontariato, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 61 e seguenti

del Codice del Terzo Settore. Nell’esercizio di tali funzioni e nella erogazione dei re-

lativi servizi la Associazione si ispira, ai sensi dell’art. 63 del Codice del Terzo Setto-

re, ai principi di qualità, economicità, territorialità, prossimità, universalità, non di-

scriminazione, pari opportunità di accesso, integrazione, pubblicità e trasparenza.

La Associazione può svolgere anche attività secondarie e strumentali, ri-4.

spetto alle attività di interesse generale sopra indicate, e di raccolta fondi, secon-

do i criteri e nei limiti di cui agli articoli 6 e 7 del Codice del Terzo Settore.

Per il perseguimento delle proprie finalità l’Associazione potrà collabora-5.

re, anche in regime convenzionale, con altri soggetti pubblici e privati ed aderire

ad organizzazioni locali, nazionali e internazionali aventi finalità analoghe.

ART.3

ASSOCIATI

Possono far parte della Associazione le organizzazioni di volontariato e gli1.

altri Enti del Terzo Settore di cui al CTS, esclusi quelli costituiti in una delle forme

del Libro V del Codice Civile, che ne facciamo richiesta e che condividono e accetta-

no le finalità, i principi, i valori e le norme statutarie e regolamentari, della Associa-

zione.

In ogni caso il numero complessivo degli associati deve sempre prevedere2.

che almeno i due terzi degli associati siano organizzazioni di volontariato iscritte

nei pubblici registri; la domanda di adesione di un ETS, che non è organizzazione

di volontariato, deve essere sempre esaminata e decisa nel rispetto di tale prescri-

zione.

L’aspirante associato deve presentare domanda al Consiglio Direttivo in3.

forma scritta, secondo le modalità stabilite dalla Associazione nell’apposito regola-

mento. Il Consiglio Direttivo entro 30 giorni dalla presentazione della domanda la

esamina e decide sulla ammissione dell’aspirante associato, verificando il possesso

dei requisiti previsti. In caso di rigetto della domanda, l’aspirante associato può

presentare ricorso al Collegio dei Garanti che si pronuncia in merito entro 60gg.

Al fine di evitare il realizzarsi di situazioni di controllo della Associazione4.

da parte di singoli associati o di gruppi minoritari di associati, non può essere ac-

colta la domanda di adesione di soggetti che aderiscono ad una rete associativa o

associazione di ETS, i cui associati rappresentino già il 15 per cento della base asso-

ciativa di A.S.Vo  ODV.

ART.4

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

Tutti gli associati hanno pari diritti e doveri.1.
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Gli associati hanno diritto a:2.

partecipare a tutte le attività promosse dalla Associazione e, in particola--

re, alla gestione del CSV, contribuendo attivamente alla programmazione annuale

e alla valutazione dei servizi e delle attività;

partecipare alla Assemblea;-

esercitare l’elettorato attivo e passivo;-

recedere dalla Associazione;-

esaminare i libri sociali.-

Gli associati hanno il dovere di:3.

rispettare le disposizioni del presente statuto, dei regolamenti interni e-

dei deliberati approvati dagli organi associativi;

mantenere un comportamento corretto nei confronti della Associazione,-

rispettoso dei valori associativi e che non arrechi danni morali e materiali alla Asso-

ciazione, ai suoi associati, ai suoi organi e alle persone che ricoprono le cariche as-

sociative;

corrispondere la quota associativa annuale, secondo l'entità e le modalità-

stabilite dal Consiglio Direttivo.

ART. 5

PERDITA DELLO STATUS DI ASSOCIATO

Lo status di associato si perde per:1.

recesso;-

decadenza;-

estinzione o scioglimento dell’associato;-

esclusione.-

L’associato ha diritto di recedere in qualunque momento; il recesso deve2.

essere comunicato per iscritto e avrà efficacia dal momento in cui la Associazione

ha ricevuto la relativa comunicazione.

L’associato decade dalla Associazione quando non provvede a corrispon-3.

dere la quota associativa nei termini indicati dal Consiglio Direttivo, nonostante

l’invio di un formale invito a provvedere entro un termine non inferiore a quindici

giorni successivo a quello previsto in via ordinaria per il versamento della quota.

Decorso tale ulteriore termine, senza che l’associato abbia provveduto a versare

la quota prevista, la decadenza opera automaticamente.

In caso di estinzione o scioglimento dell’ente associato, la perdita dello sta-4.

tus di associato opera di diritto.

L’esclusione dell’associato può essere decisa dal Consiglio Direttivo nei se-5.

guenti casi:

perdita dei requisiti previsti per la adesione alla Associazione;-

grave violazione delle disposizioni previste dal presente Statuto, dai rego--

lamenti interni e dai deliberati associativi;

comportamenti gravemente contrastanti con le finalità, i principi e i valori-

di riferimento della Associazione;

condotte tali da arrecare gravi danni morali o materiali alla associazione.-

I fatti rilevanti ai fini della possibile esclusione devono essere formalmente6.

contestati all’associato, il quale ha facoltà di fornire le proprie giustificazioni entro

almeno 10 giorni dalla contestazione. Il Consiglio Direttivo decide sulla esclusione

dell’associato una volta acquisite le giustificazioni o decorso inutilmente il termine

per la loro presentazione. Contro la delibera di esclusione l’associato ha diritto di

proporre, entro 30 giorni, ricorso al Collegio dei Garanti che decide in merito nella

prima riunione utile. Fino alla decisione del Collegio dei Garanti sull’eventuale ri-
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corso la esclusione dell’associato mantiene la propria efficacia.

La perdita dello status di associato, per qualunque causa intervenuta, non7.

dà diritto alla restituzione delle quote associative versate.

ART.6

ORGANI ASSOCIATIVI

Sono organi della Associazione:1.

la Assemblea degli associati;-

il Consiglio Direttivo;-

il Presidente;-

il Vice-Presidente;-

il Tesoriere;-

il Comitato Esecutivo;-

l’Organo di Controllo;-

il Collegio dei Garanti.-

Le cariche associative sono gratuite, con la eccezione, eventuale, di quelle2.

relative all’Organo di Controllo. E’ previsto il rimborso delle spese, sostenute e do-

cumentate, effettuate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzio-

ne.

Coloro che assumono cariche associative devono avere specifici requisiti3.

di onorabilità, professionalità, indipendenza ed assenza di incompatibilità. Non

possono pertanto ricoprire cariche associative coloro che:

si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previstea)

dall’art. 2382 cc;

sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dalla autorità giudi-b)

ziaria ai sensi del d.lgs. n. 159/2011, salvi gli effetti della riabilitazione;

c) siano in carica come:

- parlamentari nazionali ed europei;

- ministri, viceministri, sottosegretari o, comunque denominati, membri del Go-

verno nazionale e di quello europeo;

- presidenti, assessori e consiglieri regionali, provinciali e della città metropoli-

tana;

- componenti organi direttivi di organismi cui gli enti del terzo settore attribui-

scono funzioni di rappresentanza.

ART. 7

ASSEMBLEA

L’Assemblea della Associazione è costituita da tutti gli associati.1.

Gli enti associati partecipano alla Assemblea attraverso i legali rappresen-2.

tanti o loro delegati.

Nella Assemblea hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti da almeno3.

tre mesi nel libro degli associati.

L’Assemblea degli associati può essere ordinaria o straordinaria.4.

L’assemblea è convocata a cura del Consiglio Direttivo tramite avviso scrit-5.

to da inviare agli associati, a mezzo posta, pec o mail, almeno 15 giorni prima della

data fissata.

La convocazione deve specificare il giorno, l’ora e il luogo della Assemblea6.

e l’ordine del giorno, sia della prima che della eventuale seconda convocazione. La

riunione della Assemblea in seconda convocazione deve avere luogo in un giorno

diverso da quello previsto per la prima convocazione.

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno.7.

L’Assemblea è inoltre convocata ogni volta che il Consiglio Direttivo lo ritie-8.
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ne necessario o quando è richiesto da almeno un decimo degli associati; il tal caso

il Presidente provvede alla convocazione entro venti giorni dal ricevimento della ri-

chiesta.

8 Bis. La riunione, nel caso in cui particolari condizioni ambientali lo consiglino e

considerati gli argomenti all’ordine del giorno, può svolgersi anche con interventi

dislocati in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti, di re-

golare lo svolgimento della adunanza e di constatare e proclamare i risultati delle

votazioni;

 b)  al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea su-

gli argomenti all’ordine del giorno.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Associazione o, in caso di sua as-9.

senza, dal Vice-Presidente o, ove ciò non sia possibile, da persona eletta dalla

Assemblea stessa.

Il presidente della Assemblea nomina il segretario verbalizzante, il quale unita-10.

mente al presidente dovrà sottoscrivere il verbale della riunione, da riportare

nel libro dei verbali della Assemblea.

L’associato, impossibilitato a partecipare, può farsi rappresentare da altro asso-11.

ciato; ogni associato può essere portatore di una sola delega.

Fatte salve le delibere che riguardano le persone, che avverranno a scrutinio12.

segreto, le votazioni avverranno normalmente per alzata di mano. Tuttavia le

modalità di votazione possono essere modificate qualora ciò sia deciso con il

voto favorevole della maggioranza degli associati presenti in Assemblea.

 12 Bis. Anche se la riunione si svolge con interventi dislocati in più luoghi audio/vi-

deo collegati nei casi di voto a scrutinio segreto deve essere  sempre garantito l'a-

nonimato del voto.

ART. 8

ASSEMBLEA ORDINARIA

Alla Assemblea ordinaria compete:1.

eleggere i membri del Consiglio Direttivo, previa determinazione del loro-

numero;

eleggere i membri dell’Organo di Controllo;-

eleggere i membri del Comitato dei Garanti;-

approvare i regolamenti associativi relativi alla elezione degli organi sociali-

e alla attuazione di quanto previsto dagli articoli 3-4-5 del presente statu-

to;

approvare le linee generali del programma di attività per l’anno sociale.-

approvare il bilancio consuntivo e tutti i documenti ad esso collegati previ--

sti dalla normativa;

approvare il bilancio sociale.-

In prima convocazione la Assemblea ordinaria è regolarmente costituita2.

con la presenza di più della metà degli associati.

In seconda convocazione la Assemblea ordinaria è regolarmente costituita3.

qualunque sia il numero degli associati intervenuti.

Tanto in prima che in seconda convocazione l’Assemblea ordinaria delibe-4.

ra validamente a maggioranza degli associati intervenuti, salvo che la legge o il pre-

sente Statuto richiedano maggioranze diverse.

ART.9

ASSEMBLEA STRAORDINARIA
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Alla Assemblea straordinaria compete:1.

deliberare sulle modifiche da apportare al presente statuto;-

deliberare sullo scioglimento della Associazione;-

deliberare sulla devoluzione del patrimonio residuo.-

Per la validità delle deliberazioni sulle modifiche dello statuto, in prima2.

convocazione è necessaria la presenza di più della metà degli associati ed il voto

favorevole di almeno i due terzi dei presenti. In seconda convocazione la Assem-

blea straordinaria è regolarmente costituita con la presenza di almeno un terzo

degli associati e le modifiche statutarie sono validamente approvate con il voto fa-

vorevole di almeno i due terzi dei presenti.

Le deliberazioni relative allo scioglimento della Associazione e alla devolu-3.

zione del patrimonio residuo sono validamente assunte con il voto favorevole di al-

meno i tre quarti degli associati in essere.

ART.10

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri, de-1.

ciso dalla Assemblea e compreso tra un minimo di 9 (nove) ed un massimo di 15

(quindici).

I candidati alla elezione dei componenti del Consiglio Direttivo sono2.

proposti dalle organizzazioni aderenti in misura di non più di uno per associato.

Nel caso in cui più candidati ottengano lo stesso numero di voti il can-3.

didato più giovane di età precederà quello più anziano.

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre esercizi e i suoi membri sono rie-4.

leggibili.

Ogni Consigliere non può svolgere più di tre mandati consecutivi. A tal5.

fine si considerano solo i mandati in cui il Consigliere ha ricoperto la carica per l’in-

tero triennio.

I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni6.

del Consiglio Direttivo. Il Consigliere che ingiustificatamente non si presenta a tre

riunioni consecutive decade dalla carica.

Qualora vi siano Consiglieri dimissionari o decaduti, il Consiglio Diretti-7.

vo provvede alla sostituzione di tali Consiglieri, con i candidati risultati non eletti

all’esito dell’ultima elezione del Consiglio Direttivo. Nel caso non risultino candida-

ti non eletti il Consiglio Direttivo deve convocare entro 30 giorni la Assemblea per

la elezione dei sostituti, che resteranno in carica fino alla fine del mandato. Ove si

dimetta la maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo, l’intero organo de-

cade e deve essere convocata entro 20 giorni la Assemblea per la elezione del Con-

siglio Direttivo per un nuovo mandato.

 Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni trimestre, ovve-8.

ro ogni qualvolta lo ritenga necessario il Presidente o ne facciano richiesta almeno

tre Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo è convocato almeno otto giorni prima della sedu-9.

ta, o in caso di urgenza almeno quarantotto ore prima, a mezzo pec o mail.

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei Consi-10.

glieri.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente della11.

Associazione o, in sua assenza, dal Vice Presidente o dal membro più anziano di

età.

Le riunioni del Consiglio Direttivo non sono pubbliche. Il Consiglio Di-12.

rettivo può decidere, qualora ne ravvisi la necessità, di renderle pubbliche tutte o
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in parte.

12 Bis. La riunione può svolgersi anche con interventi dislocati in più luoghi au-

dio/video collegati a condizione che sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli inter-

venuti, di regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e

proclamare i risultati delle votazioni;

 b)  al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si-

multanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favore-13.

vole della maggioranza dei membri presenti e sono trascritte nel libro verbali del

Consiglio Direttivo. I verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo sono firmati dal

presidente della riunione e dal segretario verbalizzante nominato dal presidente e

scelto tra persone anche non facenti parte del Consiglio Direttivo.

ART.11

COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria am-1.

ministrazione della Associazione, con esclusione di quelli che le norme e il presen-

te statuto affidano espressamente ad altri organi della Associazione.

In particolare, a titolo meramente indicativo e non esaustivo, spetta al2.

Consiglio Direttivo:

eleggere tra i propri membri il Presidente, il Vice Presidente e il Tesoriere;-

eleggere tra i propri membri due componenti del Comitato Esecutivo;-

predisporre il bilancio consuntivo, da trasmettere all’ Organo di controllo-

e da sottoporre alla Assembla per la approvazione;

predisporre il bilancio sociale, da trasmettere all’ Organo di controllo e da-

sottoporre alla Assembla per la approvazione;

definire i programmi di attività e l’organizzazione dei servizi sulla base del--

le linee  generali approvate dalla Assemblea;

deliberare in merito alle domande di ammissione degli aspiranti associati;-

definire le quote associative annuali e i termini e le modalità di correspon--

sione delle stesse;

deliberare in merito ai procedimenti di esclusione degli associati;-

curare la esecuzione delle delibere della Assemblea;-

approvare le norme e le disposizioni relative alla organizzazione della Asso--

ciazione e alla gestione del personale;

ratificare le decisioni di ordinaria amministrazione assunte dal Presidente-

con i poteri del Consiglio Direttivo nei casi di necessità e urgenza.

Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei propri compiti al Presidente,3.

al Vice-Presidente, al Comitato Esecutivo e a singoli consiglieri, fissandone i limiti

nell’atto di delega.

Il Consiglio Direttivo nell’ambito delle proprie funzioni può avvalersi di4.

commissioni e gruppi di lavoro dallo stesso nominate.

ART.12

 COMITATO ESECUTIVO

Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e dal1.

Tesoriere della Associazione e da altri due membri eletti dal Consiglio Direttivo e

scelti tra i componenti del Consiglio Direttivo stesso.

Il Comitato Esecutivo resta in carica per il periodo in cui resta in carica il2.

Consiglio Direttivo che lo ha nominato.
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Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Comitato Esecutivo, delle3.

quali dovrà essere predisposto il verbale da conservare nell’apposito libro.

3 Bis. La riunione può svolgersi anche con interventi dislocati in più luoghi audio/vi-

deo collegati a condizione che sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli interve-

nuti, di regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e procla-

mare i risultati delle votazioni;

 b)  al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;

c)  agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si-

multanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il Comitato Esecutivo cura la esecuzione dei deliberati del Consiglio Diretti-4.

vo ed esercita i poteri di ordinaria amministrazione che allo stesso sono eventual-

mente delegati dal Consiglio Direttivo.

ART. 13

PRESIDENTE

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Associazione.1.

Il Presidente presiede la Assemblea, il Consiglio Direttivo e il Comitato Ese-2.

cutivo.

Il Presidente cura i rapporti istituzionali con altri enti, pubblici e privati, an-3.

che al fine di instaurare rapporti di collaborazione per la realizzazione delle iniziati-

ve della Associazione.

In caso di necessità e urgenza il Presidente assume i provvedimenti di ordi-4.

naria amministrazione di competenza del Consiglio Direttivo sottoponendoli a rati-

fica alla prima riunione successiva del Consiglio Direttivo.

Non possono ricoprire la carica di Presidente coloro che ricoprono ruoli di5.

livello nazionale o locale in organi dirigenti di partiti politici o che siano in carica

come:

- parlamentari nazionali ed europei;

- ministri, viceministri, sottosegretari o, comunque denominati, membri

del Governo nazionale e di quello europeo;

- presidenti, assessori e consiglieri regionali e provinciali, sindaci, assesso-

ri, consiglieri comunali e della città metropolitana;

- componenti di consigli circoscrizionali o di quartieri con popolazione su-

periore a 15.000 abitanti, componenti delle Giunte di Associazioni o Con-

sorzi tra Comuni, Unioni di Comuni e Comunità montane;

- consiglieri di amministrazione e presidenti delle aziende speciali e delle

istituzioni di cui all’art. 114 del d.lgs. 267/2000.

La stessa persona non può ricoprire la carica di Presidente della Associazio-6.

ne per più di nove anni.

Il Presidente resta in carica fino a che resta in carica il Consiglio Direttivo.7.

Il Presidente che intende dimettersi deve comunicarlo formalmente al8.

Consiglio Direttivo; contestualmente il Presidente che intende dimettersi provve-

de a convocare il Consiglio Direttivo, per una riunione da tenersi entro dieci giorni,

per la elezione del nuovo Presidente.

Nei casi di dimissioni, decesso o permanente impedimento del Presidente,9.

il Consiglio Direttivo provvede ad eleggere il sostituto che rimarrà in carica fino al-

la scadenza del Consiglio Direttivo.

ART.14

VICE PRESIDENTE

In caso di assenza o impedimento del Presidente tutte le sue funzioni spet-1.
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tano al Vice Presidente.

Il Vice Presidente resta in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo2.

che lo ha eletto.

Il Vice Presidente che intende dimettersi lo comunica al Presidente e le di-3.

missioni decorrono dalla data in cui il Presidente le riceve.

Nei casi di dimissioni, decesso o permanente impedimento del Vice Presi-4.

dente, il Consiglio Direttivo provvede ad eleggere il sostituto che rimarrà in carica

fino alla scadenza del Consiglio Direttivo.

ART. 15

TESORIERE

Il Tesoriere sovraintende la gestione amministrativa e contabile della Asso-1.

ciazione, in particolare per quanto attiene la preparazione del bilancio consuntivo.

Il Tesoriere resta in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo che lo2.

ha eletto.

Il Tesoriere che intende dimettersi lo comunica al Presidente e le dimissio-3.

ni decorrono dalla data in cui il Presidente le riceve.

Nei casi di dimissioni, decesso o permanente impedimento del Tesoriere,4.

il Consiglio Direttivo provvede ad eleggere il sostituto che rimarrà in carica fino al-

la scadenza del Consiglio Direttivo.

ART.16

COLLEGIO DEI GARANTI

Il Collegio dei Garanti è composto da tre membri eletti dalla Assemblea,1.

dura in carica tre esercizi  ed elegge al proprio interno il Presidente.

Il Collegio dei Garanti è organo di garanza statutaria e può esprimere pare-2.

ri, a richiesta degli altri organi associativi, sulla corretta interpretazione e applica-

zione delle norme statutarie e regolamentari.

Il Comitato dei Garanti decide sulle controversie insorte tra gli organi asso-3.

ciativi, i titolari delle cariche associative e i soci, su ricorso di chi vi ha interesse e

all’esito di un procedimento in cui è garantito il contraddittorio.

Il Collegio dei Garanti decide in merito agli eventuali ricorsi degli aspiranti4.

associati le cui domande di adesione siano state respinte dal Consiglio Direttivo.

ART.17

ORGANO DI CONTROLLO

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo ed è costituito da tre membri.1.

I componenti del Collegio Sindacale sono eletti dalla Assemblea e sono2.

scelti tra persone in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397 comma 2 Codice Civi-

le.

Ai componenti il Collegio Sindacale si applica l’art. 2399 del Codice Civile.3.

I membri del Collegio Sindacale eleggono al proprio interno il Presidente.4.

Se l’Associazione viene accreditata come ente gestore di CSV, ai sensi5.

dell’art. 61 del CTS, il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’ OTC com-

petente per territorio e alla Assemblea della Associazione compete eleggere gli al-

tri due membri del Collegio Sindacale.

Il Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi e i suoi membri sono rieleg-6.

gibili.

Qualora durante il mandato venga meno un membro eletto dalla Assem-7.

blea, il Consiglio Direttivo provvede a convocare la Assemblea per la elezione del

sostituto che resta in carica fino alla scadenza dell’organo.

Il Collegio Sindacale vigila sulla osservanza della legge, dello statuto e dei8.

regolamenti associativi e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, an-
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che con riferimento alle disposizioni del d.lgs. 231/2001, nonché sulla adeguatezza

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-

mento. Esercita inoltre il controllo contabile, nel caso in cui non sia nominato un

soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

Il Collegio Sindacale esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservan-9.

za delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo

alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS, ed attesta che il bilancio socia-

le sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 14 del CTS.

9 Bis. La riunione del Collegio Sindacale può svolgersi anche con interventi disloca-

ti in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito:

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli in-

tervenuti e di regolare lo svolgimento della adunanza;

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi in-

clusa la possibilità di accedere e visionare i documenti e gli atti uti-

li alla verifica.

I componenti del Collegio Sindacale possono in qualsiasi momento proce-10.

dere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine posso-

no chiedere al Consiglio Direttivo notizie sull’andamento delle operazioni sociali o

su determinati affari.

I componenti del Collegio Sindacale hanno diritto di assistere alle riunioni11.

del Consiglio Direttivo; a tal fine devono essere sempre invitati a partecipare alle

stesse.

Il Collegio Sindacale deve riferire alla Assemblea sui risultati dell’esercizio12.

sociale e può fare osservazioni.

Il Collegio Sindacale deve redigere i verbali delle riunioni e delle attività13.

svolte e curare la tenuta del Libro dei verbali del Collegio Sindacale.

ART.18

PATRIMONIO

Il patrimonio della Associazione è costituito da:1.

il Fondo di Dotazione vincolato costituito dalle somme di danaro e dai be-a.

ni mobili e immobili di proprietà della Associazione e ad esso espressamente desti-

nati;

gli avanzi di gestione, i fondi e le riserve liberamente disponibili e tutti i be-b.

ni acquistati a qualsiasi titolo dalla Associazione.

Il Fondo di Dotazione si intende vincolato in modo permanente e stabile al2.

riconoscimento della personalità giuridica, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del

Codice Civile.

Gli avanzi di gestione, i fondi e le riserve possono essere destinate per la3.

copertura di eventuali disavanzi e per le attività statutarie di interesse generale.

ART.19

RISORSE

L’Associazione trae le risorse necessarie al proprio funzionamento e per lo1.

svolgimento delle attività sociali da:

quote e contributi degli associati;-

erogazioni liberali degli associati e dei terzi,-

contributi pubblici e privati;-

rimborsi derivanti da convenzioni;-

donazioni e lasciti testamentari;-

rendite patrimoniali;-

attività di raccolta fondi,-

10



rimborsi delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’atti--

vità di interesse generale prestata;

entrate derivanti dalle attività di cui all’art. 6 del CTS.-

Per la gestione del CSV la Associazione si avvale delle risorse di cui all’art.2.

62 CTS, nel rispetto di quanto indicato dal CTS e dalle disposizioni dettate al riguar-

do dagli organismi ONC e OTC di cui agli articoli 64 e 65 del CTS.

E’ fatto divieto di erogare direttamente in denaro le risorse provenienti3.

dal Fondo Unico Nazionale di cui all’art. 62 del CTS, nonché di trasferire a titolo

gratuito beni mobili o immobili acquisiti mediante le medesime risorse.

La Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di presta-4.

zioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al re-

golare funzionamento o per qualificare o specializzare l’attività svolta.

ART.20

BILANCI

L’esercizio sociale ha inizio il primo gennaio e chiude il trentuno dicembre.1.

Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo sotto-2.

pone alla approvazione della Assemblea il bilancio consuntivo relativo alla attività

complessivamente svolta nell’esercizio precedente, corredato di tutta la documen-

tazione richiesta dalle norme vigenti.

Qualora lo richiedano particolari esigenze, evidenziate dal Consiglio Diretti-3.

vo nella propria relazione, la Assemblea per la approvazione del bilancio consunti-

vo può essere convocata successivamente al termine di cui al comma precedente,

ma comunque entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Il bilancio consuntivo deve essere redatto con chiarezza e deve rappresen-4.

tare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanzia-

ria della Associazione, nel rispetto del principio della trasparenza.

Il bilancio consuntivo deve essere depositato presso la sede della Associa-5.

zione almeno 15 giorni prima della data fissata per la Assemblea convocata per la

approvazione, a disposizione di chiunque abbia motivo o interesse alla consultazio-

ne, e ad esso deve essere allegata la relazione del Collegio Sindacale.

Gli stessi termini valgono per la redazione e la approvazione del bilancio6.

sociale redatto secondo le linee guida di cui all’art. 14 del CTS.

Le risorse provenienti da fonte diversa dal FUN di cui all’art. 62 del CTS, de-7.

vono essere contabilizzate separatamente.

Art. 20 bis

LIBRI SOCIALI

1. L’associazione deve tenere:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui

vengono trascritti anche i verbali redatti con atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo,

del Comitato Esecutivo, del Collegio dei Garanti e dell’Organo di Controllo;

d) il Registro dei Volontari di cui all’art. 17 del CTS.

2. I libri sono conservati presso la sede sociale.

3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa esplicita e moti-

vata istanza scritta da presentare nelle forme, con le modalità e nei limiti previsti

nell’apposito regolamento che deve assicurare tempi certi e rapidi di risposta.

Art. 20 ter

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE

1. L’associazione adotta tutte le misure idonee a favorire la trasparenza e la
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pubblicità dei suoi atti nei confronti degli associati e dei terzi.

2. Le informazioni e gli atti di cui all’art. 48 del CTS sono pubblicati anche sul

sito della associazione.

3. Se la associazione viene accreditata come Centro di Servizio per il Volonta-

riato, l’associazione prevede misure destinate a favorire la partecipazione attiva e

l’effettivo coinvolgimento di tutti gli associati, sia di piccola che di grande dimen-

sione, nella gestione del CSV, tra cui a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’attri-

buzione di un ruolo attivo nella definizione della programmazione annuale, nella

valutazione dei servizi, nella valutazione dell’impatto sociale, nella redazione del

bilancio sociale ed altre misure simili atte a stimolare la partecipazione di tutti gli

associati, nessuno escluso.

4. Se la associazione viene accreditata come Centro di Servizio per il Volonta-

riato, in attuazione dei principi di pubblicità e trasparenza di cui all’art. 63 CTS, a-

dotta la Carta di Servizi mediante la quale rende trasparenti le caratteristiche e le

modalità di erogazione di ciascun servizio, nonchè i criteri di accesso dei beneficia-

ri, e la promuove pubblicamente anche mediante modalità informatiche che ne as-

sicurino la maggiore e migliore diffusione.

ART.21

SCIOGLIMENTO DELLA ASSOCIAZIONE

In caso di scioglimento della Associazione il patrimonio residuo è devolu-1.

to, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del CTS, ad altro ente del terzo setto-

re che persegue finalità analoghe secondo le indicazioni della Assemblea straordi-

naria che delibera sullo scioglimento e la devoluzione dei beni ai sensi dell’art. 9

del presente statuto.

Ove la Associazione sia accreditata come CSV, ai sensi e per gli effetti di2.

quanto previsto dall’art. 63 commi 4 e 5 del CTS, in caso di scioglimento della Asso-

ciazione o di revoca dell’accreditamento, le risorse del FUN ad essa assegnate ma

non ancora utilizzate devono essere versate entro centoventi giorni all’ ONC e i be-

ni mobili o immobili acquisiti dalla Associazione con le risorse del FUN devono es-

sere trasferiti secondo le indicazioni provenienti dall’ONC.

ART.22

NORMA FINALE

Per quanto non previsto nel presente statuto si fa rinvio alle norme del Co-1.

dice Civile e del Codice del Terzo Settore.

Firmato: Ermanno Tarozzi

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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